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Guerra popolare e controrivoluzione

Perù

11 giugno 2023 

I giudici peruviani il 30 maggio hanno condannato Alcides Espinoza Solorzano a 12 anni di carcere avendolo
ritenuto responsabile del "reato di terrorismo", sotto forma di "affiliazione a un'organizzazione terroristica".
Conosciuto  con  lo  pseudonimo  di  “Compagno  Pablo”,  è  stato  arrestato  nel  maggio  2015  con  l'accusa
d’essere  un  membro  della  direzione  di  una  rete  ricostituita  del  Partito  Comunista  del  Perù (“Sendero
Lumjnoso”). In un altro processo sono stati  chiesti  35 anni di carcere contro Edgar Torpoco Ortiz,  alias
“compagno Angel”. Ora 22enne, ha aderito al  PCP all'età di 19 anni e raggiunto i campi di guerriglia di
Vizcatán del Ene. È accusato di tre omicidi. La procura di  Huánuco ha anche chiesto 30 anni di carcere
contro i suoi compagni Brayan Camarena, Víctor Abad e Mónica Aguirre per il reato di terrorismo sotto
forma di omicidio.

Inoltre,  Kassandra Hennings e Ana María  Cabezas  sono state  condannate  per  il  reato di  “affiliazione a
un’organizzazione terroristica”.

Durante un terzo processo, la giurisdizione sovra-provinciale specializzata in reati di terrorismo a Huánuco
ha ottenuto la detenzione provvisoria per 18 mesi di Noemí Quezada Ulloa, “compagna Rocío”. È accusata
d’aver  assunto  il  ruolo  di  comandante  logistico  nella  valle  di  Huallaga  e  d’aver  partecipato,  come
combattente, agli attacchi di Churuyacu e Ramal de Cachiyacu. Il tribunale ha stabilito che la condanna della
“compagna Rocío” potrebbe raggiungere i 30 anni di carcere.

Lotte e repressione

Francia

5 giugno 2023 

All’alba del 5 giugno, i gendarmi e la vice-direzione antiterrorismo (SDAT) hanno condotto un'ondata di
perquisizioni in tutta la Francia. Contemporaneamente, almeno 15 persone sono state perquisite in oltre 10
comuni e poi sottoposte a custodia cautelare. Queste persone sarebbero accusate di "distruzione organizzata
in gruppo" e "associazione a delinquere", in relazione a un'azione di disobbedienza compiuta da diverse
centinaia di persone il 10 dicembre 2022 contro la fabbrica Lafarge a Bouc-Bel-Air. Secondo questo regime
di custodia, potrebbero essere detenute per 96 ore (fino alla mattina di venerdì 9 giugno).

7 giugno 2023 

Martedì 6 giugno è stata la 14^ giornata di mobilitazione interprofessionale contro la riforma delle pensioni.
A Parigi,  il  corteo è partito alle 14.  Sono avvenuti  alcuni  scontri  vicino a  Boulevard Montparnasse.  28
persone sono state arrestate a margine della manifestazione. A Lione sono stati eseguiti 5 arresti, dopo che la
polizia ha sparato candelotti di gas lacrimogeno alternativamente in  Place Bellecour e nella vicina  Place
Antonin Poncet, per respingere gruppi di manifestanti. Diverse banche sono state attaccate sul percorso della
manifestazione. Altri scontri sono accaduti ad Angers, Tolosa, Rennes e Nantes. Inoltre,  CGT énergie ha
interrotto la corrente in diverse sedi aziendali, fra cui diverse sedi di media nella cintura parigina interna.

Iran



6 giugno 2023 

Ad Abdanan sono scoppiati scioperi e proteste in seguito alla morte di Bamshad Soleimankhani, lo studente
21enne originario della città morto in circostanze sospette all'ospedale di Ilam il 24 maggio. Vi era in cura
per le fratture subite pochi giorni dopo il suo rilascio per aver espresso la sua opposizione al regime su
internet. Dopo la tradizionale cerimonia durata 7 giorni, commercianti e imprese della città di Abdanan, nella
provincia occidentale di  Ilam, popolata da curdi, sono scesi in sciopero per protestare contro questa morte
inspiegabile, presentata dalle autorità come un suicidio. Manifestazioni di massa si sono svolte anche in
diverse parti della città per tutta la sera e la notte. Oltre 20 civili sono rimasti feriti da gas lacrimogeni e
pallettoni sparati dalla polizia antisommossa. Abdanan è militarizzata da ieri e sono state messe in atto rigide
misure di sicurezza, con le forze di sicurezza a far irruzione negli ospedali alla ricerca di manifestanti feriti.

Iraq/Kurdistan

6 giugno 2023 

Circa 12000 persone vivono nel grande campo profughi curdo di Makhmour (Maxmur), situato a sud-ovest
di  Erbil,  in un'area  contesa tra  il  governo regionale del  Kurdistan meridionale  e il  governo iracheno di
Baghdad. Gran parte degli abitanti sono stati espulsi dallo Stato turco negli anni '90 in seguito alla politica
turca della “terra bruciata”: nell'ambito della lotta contro il PKK, circa 3.000 villaggi sono stati poi spopolati
o bruciati. Dopo un'odissea di parecchi anni e permanenza in diversi campi, queste persone hanno fondato
nel 1998 il campo di Makhmour nel 1998, ai margini del deserto. Così, la popolazione del campo costituisce
la  maggiore  comunità  di  profughi  curdi  del  mondo,  gestita  da  un'Assemblea democratica  popolare
politicamente  vicina  al  PKK.  Sedici  giorni  fa,  le  forze  irachene  si  sono  schierate  intorno  al  campo,
intenzionate  a  costruire  una  recinzione  intorno  al  campo  stesso.  Questo  attacco  ha  avuto  origine  dalle
pressioni  esercitate dallo  Stato turco e dalla famiglia  Barzani.  I  residenti  si  sono opposti  al  progetto di
trasformazione  del  campo  in  una  prigione  a  cielo  aperto,  attraverso  manifestazioni  e  accampamenti
permanenti sul terreno confinante con il campo. Le forze irachene si sono finalmente ritirate dopo 16 giorni
di blocco e resistenza.

Svezia

7 giugno 2023 

La Corte suprema svedese ha dato il via libera all'estradizione in Turchia di un primo sostenitore del PKK,
soddisfacendo una condizione posta dalla Turchia per l'ingresso della Svezia nella NATO. Spetta ora al
governo svedese decidere se estradare l'uomo, ritenuto il primo sostenitore del PKK estradato dalla Svezia in
Turchia. La nuova legge entrata in vigore in Svezia il 1° giugno introduce l'azione penale per “partecipazione
a un'organizzazione terroristica”, rafforzando la legislazione del Paese in materia, una condizione posta dalla
Turchia  per  togliere  il  veto  all'ingresso  nella  NATO.  Rieletto  il  28  maggio  alla  guida  della  Turchia,  il
presidente Erdogan chiede in particolare l'estradizione da parte della Svezia di diverse decine di attivisti
curdi.

Grecia

8 giugno 2023 

Giovedì  8  giugno,  al  palazzo di  giustizia di  Larissa si  è  svolta  un’udienza importante del  processo a 3
anarchici arrestati nel febbraio 2022 a Salonicco e accusati d’essere membri di Organizzazione d’Azione
Anarchica. L'udienza si è svolta con la presenza di una cinquantina di solidali controllati da una quarantina di
poliziotti in tenuta antisommossa. Anche  Secours Rouge International ha assicurato una presenza solidale.



L'udienza è stata segnata dalla dichiarazione di uno dei 3 imputati, Thanos Chatziangelou, che si assume la
responsabilità politica delle azioni dell'organizzazione (il che non significa che riconosca la sua personale
partecipazione a tali azioni), e per la prima parte dell’atto d'accusa che andava nella direzione di un relativo
alleggerimento dei capi d’imputazione (attraverso la riqualificazione di alcuni capi d’imputazione che non
rientrerebbero più nella legge antiterrorismo). La prossima e ultima udienza si terrà il 14 giugno.

11 giugno 2023 

Il 9 giugno, il detenuto anarchico Giannis Michailidis, giunto al suo 30° giorno di sciopero della fame è stato
trasferito all'ospedale della prigione di  Saint Paul, e da lì all'ospedale di  Nikaia. Gli è stato detto che non
sarebbe stato curato lì ed è stato riportato all'ospedale della prigione. Non avendo risposta da parte delle
autorità alle sue richieste, ha deciso di iniziare uno sciopero della sete. Giannis è liberabile dal dicembre
2021, avendo già scontato quasi 10 anni di detenzione. Molte iniziative di solidarietà sono già avvenute, fra
cui  l'occupazione dell'Ufficio Generale della stampa scritta, il 6 giugno ad Atene.

Palestina

8 giugno 2023 

Scontri  sono  scoppiati  giovedì  8  giugno  dopo  che  le  forze  israeliane  hanno  fatto  irruzione  nella  città
palestinese di Ramallah, nella Cisgiordania occupata, nell’ambito di un'operazione per demolire la casa di un
combattente  della  resistenza.  Un grande  convoglio  militare  è  arrivato  nel  centro  di  Ramallah,  sede  del
governo  palestinese,  facendo  sì  che  centinaia  di  palestinesi  si  radunassero  nell'area.  Alcuni  giovani
palestinesi  hanno  lanciato  pietre  contro  le  forze  israeliane,  che  hanno  sparato  proiettili  veri,  granate
assordanti e candelotti di gas lacrimogeno sulla folla. Almeno 6 persone sono state ricoverate in ospedale per
cure, 3 delle quali hanno riportato ferite d’arma da fuoco.

Belgio

9 giugno 2023 

Venerdì 9 giugno, il governo federale ha raggiunto un accordo in un comitato ristretto per precisare la legge
che contiene la sanzione per il divieto di manifestazioni. Questa pena accessoria, contenuta in un disegno di
legge onnicomprensivo volto a "rendere la giustizia più umana, più rapida e più solida", prende di mira i
"teppisti" attivi nelle manifestazioni o in altri "raduni rivendicativi". I sindacati e diverse associazioni hanno
denunciato il testo perché temono che costituisca un ulteriore ostacolo a chi si attivasse nell'ambito di un
conflitto sociale o per denunciare politicamente una situazione. Alla commissione della Camera, il ministro
della Giustizia, Vincent Van Quickenborne (Open Vld,  Liberali e Democratici Fiamminghi Aperti, n.d.t.),
aveva assicurato che il suo progetto non si applicherebbe allo sciopero. Di fronte alla ribellione dei sindacati
e del mondo associativo, il PS e gli ecologisti hanno chiesto che le intenzioni del ministro siano esplicitate
nel disegno di legge e non siano semplicemente verbalizzate negli atti parlamentari 

Mercoledì  7 giugno, per mancanza di  un accordo  in “kern”,  la  commissione Giustizia della Camera ha
dovuto rinviare i suoi lavori. L'accordo, raggiunto venerdì 9 giugno, prevede che la garanzia della "libertà di
manifestare  per  uno  scopo  politico,  sindacale,  umanitario,  filosofico,  ambientale,  civico  o  il  diritto  di
compiere azioni collettive" sia inserita nel disegno di legge attraverso una modifica che specifichi anche che
il divieto riguarderà la necessità del carattere doloso di atti (vandalismo, aggressione e percosse, ecc.) che
danno  luogo  alla  condanna  principale.  Il  divieto  di  manifestare  si  applicherà  solo  in  caso  di  “raduno
rivendicativo” di almeno 100 persone. In altre parole, i picchetti di sciopero o le azioni “improvvise” di
alcune organizzazioni come  Greenpeace non sarebbero interessate. Il divieto pronunciato dal giudice non
può superare i 3 anni e i 5 anni in caso di recidiva, e non può durare oltre i 6 anni.



Colombia 

10 giugno 2023

Due poliziotti  antisommossa sono stati  feriti  quando una piccola bomba artigianale è esplosa giovedì  8
giugno durante scontri all'Università di Bogotà. Uno è gravemente ferito, mentre l'altro è ferito a una mano.
Manifestanti mascherati si erano radunati nella piazza centrale dell'Università Nazionale di Bogotà, per la
commemorazione  della  Giornata  dello  Studente  Caduto,  che  si  celebra  in  Colombia  l'8  e  9  giugno  in
memoria dei  12 studenti  universitari  uccisi  dall'esercito in quei  giorni  nel  1954,  durante la dittatura del
generale Gustavo Rojas Pinilla. Il capo della polizia ha annunciato una ricompensa fino a 20 milioni di pesos
(circa 4.800 dollari) per chiunque aiuti  a trovare i responsabili.  L'Università Nazionale di Bogotà non è
l'unica istituzione accademica colombiana teatro di scontri giovedì 8 giugno. Incidenti sono stati segnalati
anche all'Universidad del Valle di Cali e all'Universidad de Antioquia di Medellín, dove i manifestanti hanno
sequestrato persino una moto della polizia.


